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Gli interventi sulla relazione di Occhietto 
ITALIA 
CARNAROLI 
Pur condividendo i giudizi fortemcnle critici 
fatti da alcuni compagni sullo stalo della costi 
tuente credo che in questa fase il nostro con
fronto debba basarsi sulla identità politica 
nuova da costruire, sui contenuti sui program
mi sulle scelte di fondo da portare avanti Que
sto non può né deve significare rinnegare il no
stro passato e la nostra tradizione culturale che 
semmai va rivista eneamente alla luce del 
momento storico e politico che stiamo viven
do Tutu quanti, maggioranza e minoranza 
dobbiamo sentirci a pieno titolo impegnati e 
protagonisti del futuro da costruire Pur non 
nnnegando niente della battaglia politica con
dotta con molta forza e convinzione a favore 
della seconda mozione, oggi ritengo di nfiuta-
re ipotesi correntizie permanenti, con il desi
derio di tornare possibilmente a discutere negli 
organismi e sempre meno in nunioni separate 
Questo segnale di maturità e responsabilità de
ve però provenire anche e soprattutto dalla 
maggioranza che non può predicare I azione 
unitaria, il libero confronto e poi essa stessa at
teggiarsi diversamente in alcune occasioni 

Si traila quindi, a partire da questo Ce, di 
confrontarsi a fondo sulla costruzione del pro
gramma politico, scontrandoci od incontran
doci e formare, se necessario nuove maggio
ranze e minoranze determinate però non dal-
I arroccamento pregiudiziale o dagli steccati 
dell'appartenenza-mozionale ma derivanti 
dalla libera circolazione di idee e di progetti da 
affermare L'elemento-cardine su cui deve im
prontarsi il nostro progetto politico deve af
frontare il problema relativo alla forte restrizio
ne di democrazia che e passata per tanti ver
santi e particolarmente nei luoghi di lavoro dei 
setton privati nonché attraverso le politiche fi
nanziane penalizzanti e restntuve adottate dai 
governi nazionali nei confronti delle autono
mie locali Ritengo che al centro della nostra 
attenzione politica debba esserci la condizio
ne operaia e del mondo del lavoro dipendente 
appartenente ai setton privati Per un partito 
come il nostro sarebbe un grave errore conti
nuare a far finta di non vedere che queste cate
gorie di lavoratrici e lavoratori da ormai molto 
tempo attraversano una fase assai negativa e di 
grande difficoltà in cui vengono fortemente pe
nalizzali non solo in salario ma anche per 
quanto attiene ai dinlti e alta dignità del lavora
tore Occorrono, da parie nostra, fatti politici 
concreti tesi a migliorare queste condizioni di 
vita e di lavoro notevolmente peggiorate a par
tire dai contratti, che non possono essere con
cepiti né in maniera slegata dalle volontà dei 
lavoratori né «ngonsti» solo per queste fasce so
ciali 

. Per quanto attiene alle leggi finanziane sta
tali è necessario fare elettivamente la nostra 
parte molto di più e meglio di quanto abbia
mo fatto nel passato, per incidere davvero nel
la nuova finanziaria e non solo per quanto ri
guarda la «partila fiscale* pur importante ma 
anche per impedire l'ormai decennale strozza
mento finanziano dei comuni particolarmente 
di quelli medio-piccoli, attraverso il quale sono 
conseguentemente passate politiche penaliz
zanti per i ceti più deboli Dare meno soldi al 
comuni ha significalo non solo minori poteri e 
strumenti di intervento per gli stessi, restrizioni 
di democrazia diffusa e decentrata ma anche 
riduzione di servizi sociali e pubblici o loro 
mantenimenti con notevoli ed obbligatori au
menti di tanffe dei servizi a carico degli utenti 
anche laddove amministrano i comunisti con 
conseguente confusione tra I opinione pubbli
ca che spesso non distingue tra artefici di que
ste politiche ingiuste e centralistiche (governi 
nazionali) e vittime (amministratori locali e 
cittadini) 

PAOLO 
FONTANELLI 
Condivido la relazione di Occhclto - dice Pao
lo Fonlanelli - in quanto ritengo nsponda assai 
bene al problema dei segnali e dei compiti da 
indicare al partito Sullo sialo del quale voglio 
soprattulo soffermarmi II quadro che faceva 
Novelli e i pencoli da lui paventati con i pro
cessi di disimpegno già in atto mi sembravano 
ventien Verrtien anche nella realtà che io co
nosco e è smarrimento e è rabbia e è delu
sione anche ali estemo e e è distacco silen
zioso o rumoroso che sia 

E e è anche irritazione - tanta - per una si
tuazione di permanente lacerazione che si tra
duce sostanzialmente nella paralisi della no
stra iniziativa Tanto più che in pcrifena, il di
battito in corso nel gruppo dirigente viene per
cepito in chiave di permanente litigiosità con 
un estenuante tallonamento che ci inibisce e 
blocca E insieme è molto diffuso il timore del
la scissione 

Tuttavia sbaglieremmo a non vedere che è 
diffusa - nella parte più attiva dei militanti -
anche una richiesta una sollecitazione in sen
so unitario essenzialmente fondata sulla con
vinzione che sia possibile spostare in avanti il 
terreno del confronto uscire dalle contrappo
sizioni frontali e precostituitc individuare i te
mi per un rilancio della nostra iniziativa politi
ca Ebbene dobbiamo rispondere o no a que
sta domanda7 Né la risposta può appanre 
scontala, alla luce degli attuali arroccamenti e 
schieramenti cristallizzali 

Invece io penso che occorra dare a partire 
da questo Ce una nsposta positiva a questa 
esigenza Altnmenti paventare - e basta - le 
scissioni silenziose non serve certo a contra
starle né a napnre canali di fiducia e di rinno
valo consenso Finora però a mio parere la di
scussione si é avvitata su se stessa ha girato a 
vuoto E il dibattito, certo, esisic ma con un 
bassissimo tasso di cosi rullivi là 

Forse é necessario uscire dai ruoli e dalle 
parti prestabiliti 

lo ho condiviso la svolta del 12 novembre e 
anche se avrei prefento u.i altro percorso n-
lengo quel progetto -con le sue ragioni - tutto
ra valido Vedo però nelle diffx olla di oggi il 
peso di alcune improvvisazioni e approssima
zioni che ci portiamo dietro da illora cosi co
me ci vedo I effetto negativo che hanno avuto e 
hanno termini come liquidazione o annulla
mento 

Una nllessione che può non essere inutile 
se ri aiuta ad uscire dalle rispettive tnncee Oc-
chetlo ha nconosciulo la pan di jnità delle po
sizioni e ha avanzato 1 idea di la/orare per una 

forma-partito che consenta la coartazione di 
una pluralità di orientamenti,? sensibilità Per
ché su questo punto non e è un confronto rea
le7 Eppure trovare un punto di intesa su una 
scella di questo tipo sarebbe già un passo 
avanti su cui realizzare una ricerca di soluzio
ni in grado di impedire che prenda piede e si 
sviluppi la spinta verso esiti di scissione Esiti 
che sono allo stato attuale tuli altroché Ipote
tici 

MANLIO 
DI MAURO 
A Catania la magistratura - ha detto Manlio Di 
Mauro - ha inviato avvisi di garanzia a nove 
studenti del movimento della pantera con una 
motivazione incredibile quella di essere possi
li capi di organizzazioni cnminose Catania é 
largamente in testa alle macabre classifiche di 
morti ammazzati e sulla criminalità minonle 
La procura però ha altro di cui occuparsi, 
cioè gli studenti In Sicilia tutta la regione vive 
una spaventosa crisi idrica In provincia di Ca
tania giardini d agrumi nschiano di monre per 
la mancanza d'acqua Eppure la Regione e l'a
genzia per il Mezzogiorno hanno speso som
me enormi per granai invasi, distruggendo fiu
mi, sorgive ed ambiente Oggi gli invasi o non 
funzionano o sono vuoti mentre migliaia sono 
i pozzi privati abusivi Le zone industriali men-
dionali sono interessate a grandi processi di ri
strutturazione Non esiste più l'ipotesi dei poli 
anni 60 ma ad essa non si è sostituita alcuna 
nuova ipotesi II sistema di potere, in Sicilia, si 
è rinnovato ed è nuscito ad unire vecchio e 
nuovo C è ana di restaurazione, le nuove giun
te nella provincia di Catania tentano di chiude
re ogni possibile speranza 

Ma nel Meridione vi sono forze ed energie 
che vogliono cambiare Per questo e è bisogno 
di una sinistra che faccia con decisione e con 
forti programmi una sena opposizione Ci vuo
le perciò più antagonismo, più capacità di par
lare dei processi reali Un nuovo mendionah-
smo è una scella da compiere per il nostro par
tito Tali questioni sono ali ordine del giorno 
del Pei' Il dramma che oggi viviamo è questo 
stacco tra la nostra discussione e il concreto 
volgere degli avvenimenti La fase che attraver
siamo in Italia è certo moderata Di questa fase 
è dimostrazione I attuale governo ed il ruolo 
che vi svolge il Psi Noi dobbiamo certo pro
spettare I alternativa, ma dobbiamo anche sa
pere che occorre una battaglia non di breve 
periodo che richiede una Tolta sociale per 
cambiare gli attuali rapporti di forza, per cam
biare gli stessi indirizzi moderati del Psi Biso
gna perciò ripartire dai processi profondi della 
società (vedi vertenze, sciopero dei metalmec
canici) perché possano cambiare i rapporti a 
favore della sinistra, perché si possa evitare 
che oggettivamente vada avanti una deriva 
moderata 

Anrcia con le conclusioni di Ingrao, a me è 
parsa proprio uno sforzo volto a guardare e 
analizzare la realtà e ad indicare prospettive 
politiche sul futuro di una sinistra antagonista e 
cntica Su questa base si deve discutere e deci
dere la stessa forma partito Sappiamo che ci 
sono vane ipotesi tra cui ha piena legittimità 
quella della nfondazione Ritengo comunque 
anche da sviluppare la stessa ipotesi federati
va 

GIANNI 
CERVETTI 
L invito contenuto nella relazione di Occhetto 
- ha detto Gianni Cervelli - a sviluppare la no
stra discussione sui temi fondamentali che 
stanno di fronte al paese e alla vita intemazio
nale ci dovrebbe permettere di superare una 
sene di difficoltà in cui ci dibattiamo superare 
erron e difetti della maggioranza (abdicazione 
alle responsabilità derivanti dal mandato con
gressuale) accantonare il discorso sul cosid
detto fallimento, pnma perseguito e poi pro
clamato dalla minoranza mettere in secondo 
piano i guardiani di ogni spinto, sia esso di 
Aricela o d altro i quali hanno prefento le attri
buzioni dei ruoli agli altn piuttosto che affron
tare i problemi nella loro crudezza L invito de
ve essere fallo propno anche dalla maggioran
za e io lo farò affrontando il tema del quadro e 
dei compiti intemazionali Tronti ha insistito 
sulla pervicace esistenza degli antagonismi, 
anche di classe E vero che essi esistono ed è 
vero che gli antagonismi del mondo di oggi si 
sono fatti planetan come mostrano le contrad
dizioni fra Nord e Sud e tra le ragioni dello svi-
Ijppo economicoe della tutela dell ambiente 

Ma intanto non si può confondere la costa
tazione dell antagonismo con il metodo di lot
ta classista per superarlo II classismo, che ac
comuna massimalismo e nformismo nella lot
ta di emancipazione degli albori del movimen
to operaio, se applicato oggi in maniera antica 
rischia di apparire e essere la parodia di se 
>lesso In secondo luogo quando il metodo 
della lotta di classe è stato introdotto nei rap
porti fra Stati si è andati incontro a disasln e a 
tragedie immani Sono diventati prevalenti il 
metodo e la via della cooperazione della inte
grazione della stessa sovranazionalità e su 
questa via sono stati ottenuti nsultati da non 
.otlovalutare nel campo del disarmo e della si
curezza della democrazia e della libertà Al 
< ongresso del Pcus. Gorbaciov e il suo gruppo 
hanno dato battaglia fino in fondo sulla scelta 
<]ella cooperazione e della collaborazione in
temazionale da realizzarsi senza tentenna
menti e reticenze Questa battaglia è stala vinta 
i> ci si è lasciati alle spalle persino la tesi e la 
pratica della coesistenza pacifica Noi del re 
sto la strada della cooperazione almeno nella 
sua forma embrionale I abbiamo intrapresa 
da tempo 

Anche sul recente vertice della Nato non 
esprimiamo un giudizio negativo Indubbia
mente il suo risultato è dato da un compro
messo tra posizioni conservatrici e posizioni 
innovatrici la trasformazione dell alleanza è 
appena agli inizi e la •istituzionalizzazione» 
(iella Csce non è certo nella sua (orma massi
ma Tuttavia qualche influenza positiva al ver
tice I ha già avuta e le contraddizioni - per usa
re una vecchia espressione - sono stale «spo
stale in avanti» ed ora sono tra dichiarazione e 
realizzazioni e tra politica dell alleanza e realtà 
eli fatto 

A questo proposito dobbiamo ricordare che 
il nostro partito ha compiuto una sene piutto
sto nutnta di elaborazioni e abbiamo indivi

dualo obiettivi precisi e proposte concrete Vi 
sono tra queste quelle relative al disarmo alla 
trasformazione della Nato al superamento dei 
blocchi al modello di difesa alla riduzione 
della ferma agli F16 allo status delle basi stra
niere Di solito si dice che ciò è vero ma che 
non si sono visti molti risultati e soprattutto, 
molta mobilitazione Certo e è bisogno dello 
sviluppo di una azione di massa Ma un giudi
zio cosi drastico non é giusto Faccio due 
esempi grazie alla nostra iniziativa le spese 
mllitan sono state ridotte in Italia nel 1990 di 
oltre il 4% reale al Senato è stato approvato, 
battendo almeno per ora I opposizione del 
governo un lesto che riduce a IO mesi la fer
ma, eleva il soldo e introduce il servizio civile 
Per quanto riguarda lo stato del partito e è a 
ragione, molta preoccupazione Ma non biso
gna dimenticare che tale stato non risale al M 
novembre ma nelle sue radici più profonde é 
anteriore e nelle motivazioni contingenti è po
steriore al congresso di Bologna Del resto le 
cause più attuali stanno nei tatticismi e auton-
nunce della maggioranza e negli ostacoli ed 
impedimenti della minoranza in obiettivi erra
ti, quali quelli del partilo dei comunisti demo
cratici o dei democratici tout court o della for
ma federativa 

ARMANDO 
COSSUTTA 
Il fatto più saliente in questa fase della vita poli
tica italiana - ha detto Armando Cossulta - è 
stato lo sciopero dei metalmeccanici quelle 
grandi manifestazioni operaie hanno dimo
stralo che permane tra i lavoraton una volontà 
di lotta molto forte alla quale occorre far com-
spondere un'adeguata iniziativa politica per 
più avanzati obiettivi sul piano economico e 
sociale E invece propno questa capacità è 
mancata da parte della sinistra e da parte del 
Pei Manca una strategia complessiva del movi
mento Nella relazione di Occhetto è persino 
mancata un'analisi precisa di quel momento 
di lotta, quali alleanze sociali sollecita, quali 
schieramenti politici prefigura Né ho ascollalo 
nella relazione alcuna riflessione sulla discuti
bile e per - e sbagliata decisione di revocare lo 
sciopero generale né una valutazione cntica 
degli accordi govemo-Conftndustna-sindacati 
che in realtà finiscono per accogliere la vera n-
chiesta degli imprenditon (la fiscalizzazione 
degli onen sociali) facendone pagare i costi 
alla collettività 

Questa nostra incapacità di dare una indica
zione politica, una prospettiva é il segno della 
nostra crisi, di quella perdita di egemonia che 
della crisi è una causa profonda Con il rischio 
che, mancando punti di rifenmento forti anta
gonistici, alternativi, 1 opposizione sociale esi
stente nel paese vada a disperdersi in rivoli an
gusti, finisca addirittura (come ha dimostrato 
alla riunione di lunedi delle mozioni due e tre 
un compagno di Brescia) nella Lega Lombar
da Il rischio è che ai Cobas dei servizi pubblici 
possano affiancarsi nuovi Cobas, pronti a na
scere tra I lavoratori dell industria che si vedo
no mal garantiti e poco retribuiti nspetto ad al
tri setton del mondo del lavoro 

Una seconda osservazione vorrei fare su co
me si continua ad affrontare la battaglia per le 
riforme Istituzionali La campagna sui diritti vi
vrà nell astrazione, senza alcun effetto pratico, 
se non sarà collocata in una battaglia per la 
modificazione dei rapporti di forza e cioè di 
potere Non si garantiranno diritti a chi non ne 
ha. se non sottraendone a chi ne ha di più ne 
ha troppi Le stesse vicende parlamentan han
no segnato sin qui cocenti sconfitte per il Pei e 
le forze progressiste pnma I abolizione del vo
to segreto, poi un infelice legge sulle autono
mie locali, per ultimo le assurde modifiche al 
sistema bicamerale Si è giunti a cambiare ne
gativamente punti qualificanti della Costituzio
ne senza il concorso dell opposizione comuni
sta, anzi malgrado la sua contranetà E la pn
ma volta che questo accade E non per caso 
siamo di fronte ali illusione, tipicamente intel
lettualistica di ntenereche la situazione politi
ca possa essere sbloccata con accorgimenti di 
ingegnena istituzionale o con nuove leggi elet
torali lo mi auguro che non si giunga a votare 
I anno prossimo per i referendum elettorali, 
non condivido affatto le soluzioni che propon
gono Né mi convince la tesi che essi avrebbe
ro una funzione di «provocazione», per solleci
tare il Parlamento a varare nuove leggi che do
vendo essere in consonanza con i quesiti, 
avrebbero un impronta maggiontana e unino
minale che porterebbe a sconvolgere negativa
mente il quadro politico E non vorrei che la 
raccolta delle firme portasse allo scioglimento 
anticipato delle Camere 

Terza osservazione sulla politica estera Qui 
siamo di fronte ad un ntardo molto grave che 
non è solo nostro ma dell intera sinistra euro
pea Si sta a guardare, ad attendere gli eventi 
L'accordo tedesco-sovietico segna forse la 
conclusione delle tumultuose vicende europee 
di questi anni Per I Urss, in fase di ritirata non 
poteva forse esserci altra strada Ciò non toglie 
che I ingresso della Germania unificala nella 
Nato rappresenti un insieme di preoccupazio
ni e di pencoli che non bastano le parole ad 
evitare, poiché non 6 vero che sarà (a Germa
nia ad europeizzarsi ma sarà la Nato a germa
nizzarsi Al Pei fa difetto una linea chiara ed ef
ficace, e soprattutto autonoma in politica este
ra anzitutto per lo scioglimento della Nato, ma 
anche concretamente per misure effettive di 
disarmo Quarta osservazione sullo stato del 
partito Nella relazione non se ne fa cenno La 
situazione è invece drammatica La prospettiva 
che al prossimo congresso si possa giungere a 
cambiare nome e connotali la rende ancor più 
drammatica Mi auguro che il riconoscimento 
del segretario circa la validità dell ipotesi di n-
fondazione comunista (sostenuta dalle mino
ranze) alla stessa stregua con pan dignità, 
dell ipotesi di una nuova formazione politica 
non più comunista (sostenuta dalla maggio
ranza) riesca a provocare un confronto più 
esplicito Da tale confronto emergerà più chia
ramente che il problema non è quello di am
mettere una corrente comunista - con uno 
spazio garantito ma accuratamente recintato 
priva cioè di agibilità politica senza reale pos
sibilità di iniziativa e di presa - nella nuova for
mazione politica che si presenta sin d ora con
trassegnata da una divaricazione profonda di 
culture di impostazioni di strategie di politi
che Il problema è piuttosto quello di agire per 
la nfondazione di un partito dei comunisti ita
liani con un programma e metodi che siano 
profondamente rinnovati nspetto al vecchio 
Pei, ma un partilo pur sempre di ispirazione 

comunista La permanenza di una formazione 
comunista autonoma è un esigenza oggettiva 
e insopprimibile in Italia Solo con questa pro
spettiva si potrà sin d ora tentare di superare la 
cnsi grave che viviamo La nuova formazione 
che la maggioranza va delincando rende inve
ce inarrestabile irreversibile questa cnsi 

ANTONELLA 
RIZZA 
Il segretano del partito - ha detto Antonella 
Rizza - ha tracciato un percorso di lavoro for
nendo un analisi della situazione e le tappe 
della fase costituente Convenzione program
matica e seminano sulla forma partilo devono 
coinvolgere I insieme delle nostre forze a tutti i 
livelli Su questo dobbiamo impegnarci in tutte 
le realtà penfenche costruendo il confronto tra 
noi e con gli esterni 

Anche in Sicilia abbiamo cominciato a lavo
rare e a settembre terremo un assise politico-
programmatica coinvolgendo, oltre al partito i 
comitati per la costituente, club, associazioni, 
centn donna, società civile Puntiamo ad una 
riflessione che ci consenta di costruire in Sicilia 
una formazione politica autonomista che si fé-
den alla nuova formazione politica nazionale, 
cui vogliamo dare vita Sapevamo tutti, quando 
abbiamo deciso la costituente, che vi sarebbe
ro state difficoltà e resistenze che non sarebbe 
stato facile Ma abbiamo deciso di confrontarci 
liberamente nelle sezioni e con gli iscntti per 
apnre una nuova fase politica Abbiamo detto 
che ognuno sarebbe potuto stare nella costi
tuente con i propn contenuti e le proprie idee 
perché, abbiamo npetuto e è bisogno di «tut
ti» E anche vero, però, che non possiamo ad 
ogni riunione ricominciare daccapo, fare ogni 
volta un nuovo congresso Voglio dirlo sono 
venuta a questa numone amareggiata Da mesi 
stiamo offrendo al paese un dibattito preoccu
pante Il livello di scontro interno ha raggiunto 
livelli non comprensibili alfa gran parte dell'o
pinione pubblica e del corpo del partito C'è 
anche una spinta all'autoconservazione in una 
parte dei gruppi dingenti Ha ragione Occhet
to bisogna confrontarci sui contenuti e le cose 
da fare Questo serve Non possiamo sopporta
re in penfena I attuale livello di tensione che 
rende difficile lavorare e costruire insieme ai 
compagni delle diverse mozioni i comitati uni
tari, le iniziative di massa, il radicamento socia
le Mi auguro che questo Comitato centrale 
faccia un passo in avanti in questa direzione 
Parliamo tutti di radicamento sociale e di lotte, 
ma 180% del tempo siamo costretti a perderlo 
in interminabili e continue numoni per le me
diazioni 

Non basta più enunciare i problemi del Mez
zogiorno, che è una polveriera Dobbiamo 
avere un ruolo di direzione delle lotte che de
vono svilupparsi subito Segnali allarmanti 
stanno accumulandosi per l'acqua (bruciano i 
municipi) Le donne, i cittadini autonoma
mente scendono per le strade o aprono verten
ze chiedendo punti di nfenmento da Ribera a 
Lemmi, dalla Fiat di Termini Imerese, dai lavo
ratori di Gela e di Priolo a quelli della Pirelli di 
Villafranca Non basta l'iniziativa sviluppata 
nei giorni scorsi dal governo dell'opposizione 
Lo abbiamo verificato durante la visita di una 
delegazione di parlamentan nel Mezzogiorno 
Manca tulio dalle strade all'acqua ai livelli mi
mmi di civiltà Costituente nel Mezzogiorno si
gnifica questo raccogliere la disponibilità di 
lotta ancora presente, una disponibilità larga 
che non viene meno per la sfiducia che esiste 
anche nei nostn confronti 

PINO 
SORIERO 
Ho apprezzato - ha detto Pino Sonero - la luci
dità dell intervento di Tronti sulle difficoltà og
gettive della svolta una svolta che non registra 
una spinta di massa ma che deve anzi suscitar
la In nessuna parte del mondo ci troviamo in 
una fase di espansione del consenso a sinistra 
Ma allora, se oggi non ci sono ancora le condi
zioni di un progetto storicamente ambizioso, 
quelle condizioni vanno però costruite è que
sta la sfida affascinante per tutti Sta in ciò il va
lore della ricerca sollecitata dall impostazione 
di Occhetto Decisivo diventa perciò il caratte
re di massa della costituente e della nostra ini
ziativa, correggendo anche gli erron che ci so
no stati Non condivido il giudizio secondo il 
quale chi sottolinea la cnsi del partito prepara 
la liquidazione ritengo anzi che il partilo si di
sgregherà se dovesse continuare questo «scon
tro di vertice tra gli stati maggiori contrapposti» 
Bisogna allargare subito la discussione aila ba
se nelle diverse realtà regionali 

In questa ottica ho trovato interessante I a-
pertura fatta da Ingrao ad Aricela Attenti però 
ai suggenmenti che ci vengono dall estemo 
sono errate le sollecitazioni alla rottura o alla 
contrapposizione, ma non ci dà un buon con
siglio anche chi ci propone di stare assieme 
cosi come se dovessimo al più federare due 
partite Ci ridurremo alla dispersione delle no
stre risorse dialettiche proprio mentre diciamo 
di volerle tutelare Abbiamo bisogno quindi di 
una dialettica più alta per fare esprimere quel
la parte originale e valida della nostra cultura 
politica cui si è richiamato ieri Bettini Ecco 
perché non può prevalere in noi un messaggio 
di autosufficienza Cosa potremmo fare infatti 
in quelle città del Mezzogiorno dove siamo n 
dotti ali 8-10%' La preparazione della confe
renza programmatica deve iniziare quindi su
bito e deve essere anche molto «estema» Pro
pno nel Sud dove la società civile è più debole 
noi dobbiamo sollecitare il massimo di conln-
buti 

Penso a due liloni pnontan tra loro connes
si quello della politica intemazionale e quello 
del Mezzogiorno Sul pnmo sbaglieremmo se 
facessimo velo come fa Cossulta. alle novità 
della nostra elaborazione su un nuovo sistema 
di sicurezza o per esempio sul rifiuto unilatera
le degli FI 6 lo piuttosto chiedo maggiore inci
sività verso il governo per spezzare a Crotone 
e in Italia il legame tra scelte militari affan e 
mafia che sta soffocando il dibattito sulla sicu
rezza Impostiamo allora un ragionamento au
dace su un nuovo sistema di sicurezza paneu
ropeo per evitare che tutto si riduca ad accordi 
bilaterali inevitabilmente egemonizzati dalla 
forza crescente della Germania Andando oltre 
la logica spettacolare di De Michelis possiamo 
avanzare noi una proposta credibile d'accor

do multilaterale tra alcuni paesi dell Europa 
centrale In questa chiave di politica intema
zionale si deve ripensare la attuale «dislocazio
ne funzionalf» del Mezzogiorno che non può 
più di fronte ai cambiamenti dell Est e dell O-
vesl essere relegato al vecchio ruolo di sponda 
militare della Nato 

Propongo the in vista della conferenza pro
grammatica, si svolga sul Mezzogiorno un as
semblea simile a quella sulla Fiat Per studiare i 
mutamenti intervenuti in questodet enniodi ri
strutturazione dei poten. della finanza, della 
struttura soci ile Per rilanciare dal Sud una sfi
da alle attuali classi dirigenti sulla «qualità iota 
le» del sistema Italia Cosi capiremo meglio 
quanto la mafia e I affarismo sia diventato oggi 
elemento strutturale del sistema politico e del 
modo di essere di alcuni partiti Esemplare è in 
questi giorni il caso della centrale Enel a Gioia 
Tauro che sta mettendo in luce legami diretti 
tra un azienda di Stato e le imprese mafiose 
Fino a quando potranno tacere il ministro del-
1 Industna e quello per il Mezzogiorno sulle 
gravi responsabilità accertate dalla magistratu
ra7 Ecco perché balza in pnmo piano I esigen
za di nfondare la politica spezzando 1 attuale 
circolo VIZIOSO tra sviluppo interrotto assisten
zialismo, aumento del potere criminale e cnsi 
delle istituzioni L'ultimo rapporto Svimez de
nunciando l'esistenza di questa catena si do
manda chi e come possa prendere ( on succes
so I iniziativa di spezzarla A me pare propno 
che sia questo lo spazio della nuova formazio
ne politica che noi dobbiamo costruire 

MARIA PAOLA 
PROFUMO 
Per espnmere con un immagine e con un fatto 
1 ineludibilità del fare e non solo del pensare la 
costituente - ha detto Maria Paola Profumo -
parto da due espenenze ravvicinate Vado a 
confrontarmi, sulla costituente in una sezione 
di Genova la sezione nella quale mi sono 
iscntta quasi veni anni fa, proprio per il lavoro 
collegiale, «alla pan» nella quale una classe 
operaia II forte ed egemone mi aveva coinvol
to Ebbene, accanto a me, in un cerchio, ecco 
gli stessi compagni di 18 anni fa, nessuno in 
più vedo come in uno specchio l'invecchia
mento nostro e quello del partito Inizia un 
«amarcord» collettivo si e no, con poche sfu
mature di differenza, assumono lo stesso atteg
giamento attendista, preoccupato ed incerto, 
prima ancora di cimentarsi Insomma, II parla
vamo ancora del «se» Negli stessi giorni parte
cipavo a Roma alla costituente della donne e a 
Genova alla nascita di tanti comitati «per» la co
stituente o con «filosofia» costituente Final
mente non più un «parlare di» ma un «essere» 
un confronto non più tra tanti «se» ma tra tanti 
•come» Dentro di me un forte senso di libera
zione «Finalmente questa costituente si fa e si 
vive» 

Ed è propno nel fare, nello spenmentare che 
sta, a mio parere, il portato rivoluzionario della 
nostra proposta politica Le donne per prime 
chiedono oggi di mettere al centro della politi
ca la «pratica della quotidianità», una ritrovata 
•cultura del possibile», una «cultura dei risulta
ti», ali interno di una gnglia fondamentale di 
grandi discriminanti Ecco allora come vedo 
I evolversi dei comitati per la costituente Un 
partire dall esistente far tesoro, valonzzare ela
borazioni e iniziative in atto, dar loro forza e vi
sibilità Un confrontarsi alla pan costituire tan
te tavole rotonde (senza capotavola) intorno 
alle quali, con obiettivi comuni, siedano singo
li, gruppi comitati consigli, per dar peso e so
stanza ali elaborazione programmatica Una 
grande spenmenlazione dì massa deve diven
tare il passo successivo necessano f.>er rendere 
credibile la progettazione La politica dei due 
tempi, non ce la possiamo più permettere An
che gli enti locali quindi sia dal governo che 
dall opposizione potranno diventare per noi 
dei veri e propn «laboraton» di quel radicamen
to sociale che è anche elemento essenziale 
della nostra costituente 

Ma e è una domanda forte da parte di chi 
co-progetta e co-spenmenta con noi, che pone 
il tema dei «poteri» e delle «regole» A queste 
domande non possiamo sfuggire o nspondere 
quasi con fastidio «la costituente è mia e la ge
stisco io» Vedo un arretramento culturale an
che in dingenti al massimo livello che assume 
I aspetto di vere e proprie lotte di potere (si n-
propongono figure carismatiche proseliti, 
schemi e gerarchie logorate) anziché temi su 
cui confrontarsi Questa logica tutta interna ri
senta di escludere tutte quelle forze che posso
no alimentare la parte più innovativa della pro
posta da una parte i cosiddetti «esterni», dal-
1 altra le donne Autonomia non può diventare 
sinonimo di emarginazione è quindi necessa
no che forme e regole per far interagire tante 
autonomie diventino sostanza stessa della co
stituente qui ed ora 

PIETRO 
INGRAO 
Io sento un gran bisogno di ragionare parten
do dai processi reali ha esordito Pietro Ingrao 
Penso a tre nodi su cui visibilmente, già da 
ora, addinttura emblematicamente, è aperto lo 
scontro 1 ) il processo di concentrazione sel
vaggia nel campo cruciale dell informazione, 
2) il tentativo dichiarato di centralizzazione 
delle relazioni industriali 3) la stretta redistn-
butiva e per una massiccia rtalloca/ione delle 
nsorse pubbliche Non parlo di un «piano»con-
cenato e nemmeno di un blocco di forze già 
realizzato su questi obiettivi Ci sono contrad
dizioni e articolazioni nella sfera politica e so
ciale Ma è evidente persino sfacciato il pro
posito di arrestare o di assorbire la spinta alla 
riscossa che e venuta dall industna e dalla 
scuola non a caso due luoghi cruciali per la 
•modernità» che viviamo Ed è evidente anche 
la connessione tra specificità italiana e vicende 
intemazionali Anche per questo non condivi
do la «tranquillità» di fronte alla nuova egemo
nia tedesca - alla Kohl - che peserà e già sta 
pesando in questa nuova fase dello scontro 
Ritengo che il domani della nostra forza e an
che della sinistra italiana dipende dal fatto se 
noi riusciremo oppure no già nel prossimo 
immediato, ad essere il polo (o un polo) della 
nsposta a questa nuova fase Compagni della 
maggioranza come vedete noi della minoran
za torniamo a premere sul che fare e non nel 
chiuso delle nostre mura ma nel nuovo pas 
saggio cruciale che si presenta al paese Oc

chetto ha parlato nella sua reWione di rifor
me istituzionali da fare Ma una riforma istilu 
zionale grave e illuminante sta avvenendo 
proprio in questi giorni dopo quella pessima, 
sul bicameralismo e sulla delegificazione che 
non ebbe alcuna risposta forte da parte nostra 
Si sta decidendo in questi giorni su un vitale 
pnncipio di libertà addirittura di stnngente n-
levanza costituzionale non già a colpi di mas 
gioranza, ma mettendo la mordacchia alla 
stessa maggioranza addirittura minacciando 
sfacciatamente il ricorso al voto di fiducia Che 
consistenza ha parlare di riforme nel futuro se 
non costruiamo una risposta larga e forte a 
questo vergognosocolpodi mano' 

E ancora Questa vicenda italiana sulla emit 
tenza televisiva è un episodio di un lungo per
corso che ha portato in poco più di un venten
nio su scala europea da una crisi del mono
polio pubblico a vane forme di mix tra pubbli
co e privato ed infine ali emergere sempre più 
impetuoso di oligopoli privati Si discute molto 
anche fra di noi sulla libertà di mercato sul di
ritto di impresa e ali impresa e sui dintti del cit
tadino cittadino lavoratore e cittadino utente 
Bene questo è un campo principe per spen
mentare non il socialismo e nemmeno la de
mocrazia economica di cui parliamo, ma al
meno le vie di un pluralismo nel mercato, e -
ancor più - di un pluralismo di idee nella vita 
di questo paese, come ha detto la stessa Corte 
costituzionale E un campo pnncipe per spen
mentare non già nazionalizzazioni o statizza
zioni ma norme elementan di legislazione an
titrust Lesilo potete leggerlo sui giornali Ep
pure - e su ciò ho trovato quasi nulla nella rela
zione del segretano - la lotta non va bene So 
che ci sono stati registi di valore che si sono 
spesi So che una delegazione di giornalisti è 
andata dal presidente della Repubblica So 
che un giorno e è stato un incontro tra An-
dreotti e i sindacati Ma la distanza fra questi 
frammenti di presenza e la posta in gioco mi 
sembra enorme Come mai non sono scese in 
campo fasce di utenti, di operaton, l'associa
zionismo, la voce -come si dice - della società 
civile, o quella anche di correnti religiose7 Ep
pure tutti vediamo ogni giorno quale pulpito di 
sottile, pervasiva violenza è questa tv Dobbia
mo cercare una spiegazione Altrimenti non 
nusciamo nemmeno a rendere credibile quel
la battaglia sui diritti di cittadinanza di cui tanti 
parlano a piena voce Forse è veritiera la valu
tazione che faceva Bassohno giorni fa, sull LI-
mtà quando parlava della caduta di un aqire 
collettivo Ma se è cosi, quali grandi implicazio
ni anche per i dintti di cittadinanza' Gli utenti 
della televisione sono cittadim-consumaton 
nell immagine più pura utenti e manipolati 
ndolti a soggetto (si può ancora dire cosi7) 
frantumato e passivo Individui nel consumo 
diversi per età sesso, luogo che non nescono 
però ad esercitare (forse nemmeno ad indivi
duare) un dintto collettivo (e individuale), 
una potenzialità nel consumo e nell impresa 
lo credo che potevamo e potrem mo lare di più 
per chiamarli in campo poiché nforme istitu
zionali senza gambe (di Berlusconi o di anti-
Berlusconi) non se ne fanno Ma sono convin
to che non bastano gli appelli se non scattano 
nuove molle, appunto di un asm sociale che 
realizzi un filo tra gli individui differenti e trop
po spesso frantumati e dominati Le nlorme 
istituzionali o scoprono sollecitano nattivano 
questa «risorsa sociale», oppure nemmeno la 
«provocazione»dei referendum basterà 

Equi io ho trovato una pesante lacuna nella 
relazione del segretano Certo ha parlato dalle 
lotte contrattuali Ed ha messo giustamente in 
luce le implicazioni sul terreno redistributivo 
nella crepa aperta della voragine del debito 
pubblico Secondo me la portata di queste lot
te contrattuali va assai oltre questa sfera Quan
do annoio che nella relazione del segretano 
non si fa cenno della sorte e della natura della 
contrattazione articolata, che è la vero grande 
posta dello scontro con la Confindustna vo
glio sottolineare che cosi scompare un punto 
essenziale anche per il tema che toccavo pri
ma 

Caduta o appannamento di un agire colletti-
vcP Ma allora cogliere sottolineare esaltare 
I elemento di «agire collettivo» che si produco 
e si espnme nella contrattazione articolala è 
essenziale non solo per le relazioni industriali, 
ma per rimettere in campo una decisiva risorsa 
sociale, potenzialmente di carattere «generale» 
E io sostengo che propno il vi-ssuto diretto che 
trova voce nell'articolazione della contrattazio
ne è il terreno ineludibile per dare le gambe 
necessarie a quella autonomia del '̂ voratore 
di cui Occhetto parla nella sua relazione ma 
che nschia di restare una frase o un bel pensie 
ro Questo discorso di venta noi dobbiamo far
lo anche sulle questioni intemazionali Sta be
nedire come ha latto Occhetto che «la sinistra 
europea non può stare a guardare limitandosi 
a giudicare più o meno cnticamente» Bisogna 
aggiungere che la sinistra europea è stala a 
guardare su questioni brucianti di questi anni 
sconvolgenti, ed ha affrontalo divisa ed incerta 
la questione tedesca Francamente che losse 
impossibile bloccare il diritto sacrosanto dei 
tedeschi di decidere la loro nunificazione non 
avevamo bisogno che ce lo ricordasse Shevar 
nadze Alcuni di noi molto meno autorevoli di 
Shevardnadze I avevano detto molto tempo 
fa, quando la maggioranza non si era ancora 
resa conto dell accelerazione dei tempi E al
trettanto francamente dico che non condivido 
I ottimismo circa la scomparsa prossima della 
Nato (visto che il Patto di Vasarvia è già a pez
zi) Nonvedoperchésechiediamolaabolizio-
ne del Comando militare integrato della Nato, 
non ci siamo opposti ali ingresso in esso ora 
della Germania unificata Trovo strano che nel
la relazione del segretano del partito non ci sia 
alcuna valutazione - dinanzi ad eventi cosi 
clamorosi - su quella che è stata la politica 
estera del governo italiano Siamo solidali o 
contran7 Non mi interessa mettere voti So che 
nella battaglia contro gli F 16 saremmo assai 
più avanti se avessimo capito in tempo che bi
sognava battersi per un atto unilaterale del go
verno italiano e forse la manovra in atto degli 
espropn a Crotone sarebbe stata già bloccata 
Credo che una venfica sui processi reali sia il 
cnteno vero anche per ragionare su Ilo stato del 
partito Occhetto ha detto abbiamo commes 
so erron nella fase costituente Apprezzo I au-
tocntica ma detta cosi essa mi aiuta pochissi
mo Essenziale è capire e discutere quali erron 
proprio perché non ci interessano autoflaqella-
zioni ma correzioni In ogni modo oggi emer
ge chiaramente il malessere di molti interlocu-
ton esterni ed è chiaroche è mancala la parte
cipazione in veste di coauton da parte dei ven 
e propn movimenti organizzati e diffusi nel 
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